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Caro Presidente del Consiglio, caro Ministro del Lavoro,  

Mi chiamo Daniela Fregosi, ho 46 anni, sono una maremmana doc e mi occupo dal '92 di formazione 
aziendale come libera professionista con partita iva. Fin dal momento della diagnosi di cancro al 
seno, intuendo le difficoltà che mi aspettavano, ho cominciato a mettere in atto una serie di strategie di 
adattamento: ho iniziato a informarmi su quali potessero essere gli “ammortizzatori sociali” a 
cui avevo diritto consapevole che, anche se tutto andava bene, sarei stata fuori gioco per un bel po’ 
(come è poi accaduto).  
Ma nessuno sapeva nulla sui miei diritti di lavoratrice autonoma. Mi sforzavo di dire a destra e manca che 
ero una libera professionista e che questo tumore al seno non aveva su di me lo stesso effetto che poteva 
avere su una dipendente. Ma niente, nessun consiglio mi arrivava dai medici e dal commercialista. E' 
iniziato allora per me un viaggio terrificante con i patronati che fanno quello che possono con code 
interminabili di utenti in cerca di informazioni, call center Inps cui devi spiegare tu l’ultima circolare del 
maggio 2013 sui lavoratori autonomi e che ti ringraziano pure per l’informazione. Insomma, meno 
male che sono bella sveglia, che il tumore mi è arrivato alla tetta e non al cervello e che so 
navigare su internet. 
Ma c’è anche la beffa. Mi sono dovuta difendere anche da un mantra ricorrente tuttora “Ma come, non 
ce l’hai un’assicurazione privata?”. Una cosa così la chiedono solo ai liberi professionisti, tutti convinti 
che, siccome ce la spassiamo a far quello che ci pare, a non avere padroni, ad evadere di brutto e 
arricchirci alla faccia degli altri poveri lavoratori, il minimo è che cacciamo i soldi almeno per le 
assicurazioni private e non rompiamo troppo le scatole all’Inps, anche se abbiamo un tumore. Sì, 
l’assicurazione malattia ce l’ho ma visto che dal 1997 l’Inps ha reso obbligatori i versamenti e l’aliquota è 
passata dal 10% all’attuale 27,72%, i soldi doppi per pagare tutto un qualsiasi autonomo non ce 
l’ha. E’ già grasso che cola se riesce ad avere una piccola assicurazione malattia con premi bassi che non 
copre quasi nulla (giusto la degenza ospedaliera, non certo mesi e mesi di terapie per un cancro). 
Mi sono letta innumerevoli guide e libretti informativi per pazienti oncologici dove venivano descritti i 
diritti dei lavoratori. Tutte le informazioni riguardano i dipendenti: di noi neppure un cenno. Come se non 
esistessimo. Come se in Italia non ci fosse il popolo delle P.Iva. Ma un paziente oncologico non è un 
paziente oncologico e basta? No, esistono malati di cancro di serie A e di serie B. 
Noi siamo di serie B e per noi gli articoli 3-32-38-53 della Costituzione sono opzionali. Dato che come 
lavoratrice autonoma non esisto ho iniziato la mia disobbedienza fiscale rifiutandomi di pagare l’acconto 
dell’Inps che arriva regolare a dicembre di ogni anno. Questa è la mia storia e la mia Campagna VIDEO. 
Chiedo a nome mio, di tutti i lavoratori autonomi e di ACTA l’Associazione Consulenti del 
Terziario Avanzato cui appartengo e che mi sostiene, che venga rispettata la Costituzione 
Italiana e che sia data anche agli autonomi la possibilità di una malattia dignitosa: diritto ad una 
indennità di malattia che copra l'intero periodo di inattività, il diritto ad un’indennità di malattia a chi abbia 
versato all’INPS almeno 3 annualità nel corso della sua intera vita lavorativa, un indennizzo relativo alla 
malattia uguale a quello stabilito per la degenza ospedaliera quando ci si deve sottoporre a terapie 
invasive (chemio, radio etc), il riconoscimento della copertura pensionistica figurativa per tutto il periodo 
della malattia e la possibilità di sospendere tutti i pagamenti (INPS, IRPEF), che saranno poi dilazionati e 
versati a partire dalla piena ripresa lavorativa, così come l'esclusione dagli studi di settore. 

Daniela Fregosi in arte Afrodite K - http://tumoreseno.blogspot.it 
 



Ecco alcuni dei numerosissimi commenti lasciati dai firmatari: 

"Perché tutti i cittadini italiani devono essere uguali, indipendentemente dalla forma giuridica del lavoro 
che scelgono di intraprendere!" Silvia de Carli 
 
"Libera professionista con partita Iva. Ho 61 anni sono stata operata di tumore all'ovaio. La chemioterapia 
mi quasi portato alla morte, tant'è che non ho ultimato i cicli, sono stata costretta a chiudere la mia 
attività. Per l'Inps oggi non ho diritto a nulla. Vivo con la pensione d'invalidità che non è sufficiente 
neppure a pagarmi una bolletta.............." Rosa Mastromattei di Terracina 
 
"Vivo la situazione lavoratore p.iva, sperando di non ammalarmi, perche' non esistono diritti, ne malattia 
ne pensione ne ferie ne permessi nè potere contrattuale...l'inps ci 'preleva' parte del compenso, non ci 
sono ritorni. Non c'è dignita' . Solidarietà e ammirazione per Daniela" Paolo Ruberto 
 
"Perchè ero una lavoratrice autonoma, ma ho l'endometriosi che è cronica e ti svena così ho dovuto 
chiudere la partita iva e ora mi addanno come lavoratrice occasionale a 7,50 euro l'ora" Claudia delle 
Donne di Roma 
 
"Nel 2007 ho subito un grosso intervento ortopedico; 65 giorni di gesso a letto più due mesi di 
riabilitazione; sono tornata a lavorare con 2 mesi di anticipo imbottendomi di antidolorifici perché come 
autonoma in 4 mesi non ho visto un euro! Inoltre rischiavo di perdere il mio giro di clienti" Cristina di Leo 
 
"Perché anche io sono una lavoratrice autonoma e ho avuto problemi di salute (intervento di conizzazione 
utero) e ho dovuto tenere chiusa la mia attività e non ho potuto nemmeno fare convalescenza. Dopo una 
settimana dall'intervento ho dovuto riaprire per non perdere i clienti." Luana Molino di Torino 
 
"Perchè ho avuto un ictus mentre lavoravo con collaborazioni occasionali e contratti a progetto. E' stato un 
anno devastante, nessun tipo di aiuto dallo stato ma solo dai familiari più stretti che per fortuna avevo e 
che in ogni caso non sono persone paerticolarmente abbienti!" Donatella Barbuio 
 
"Abbiamo accolto in questi anni molte donne imprenditrici costrette a mettere da parte il lavoro durante la 
malattia senza nessun aiuto se non unassicurazione privata che non tutte possono 
permettersi.complimenti per l'iniziativa" VIOLA associazione di volontariato 
 
"Gli autonomi non hanno neanche gli occhi per piangere, siamo in serie d e ci considerano primi in 
classifica, e se ti becchi un tumore devi scegliere se morire di fame e curarti o morire di tumore e 
lavorare. ... La vita è piena di scelte, ma a te non ne viene data alcuna" Daniela Villani 
 
"La stessa cosa è capitata a me, alla fine il conto per lo stato e non solo sarà molto più costoso che se mi 
avessero aiutata al momento opportuno. Ora la ditta è al collasso, i miei operai a carico dello stato, mi 
resta solo il mio corpo malato, che se lo vengano a prendere pure." Silvia Abortivi di Parma 
 
"Perchè sono stato ammalato con tempi di fermo anche superiori all'anno, più volte in 30 anni (angiomi 
nella colonna dorsale, tumori benigni, ma sempre tumori) e non ho avuto nessun supporto" Pasquale 
Rocco di Trieste 
 
"Perchè sono un lavoratore autonomo e le mie tasse servono per pagare la malattia agli altri e non a me" 
Licia Buracchi 
 
"Vorrei che in Italia si arrivasse a comprendere come la libera scelta del rischio di impresa, con i suoi pro 
e contro, non deve essere confuso con la parità dei diritti e dei doveri." Carlo Vigiani  
 
"Noi lavoriamo, paghiamo solo e soltanto tasse su tasse, ci sentiamo chiamare ladri da persone che non 
sanno ma sanno solo quello che lo stato vuol far loro credere... Non sanno che non ci si può ammalare, 
non ci si può curare come di dovrebbe, non ci si può godere una gravidanza ne tantomeno 
un'allattamento... Siamo solo i commercianti ladri, la rovina dell'Italia... A qualcosa avremmo pure diritto, 
siamo PERSONE e DONNE e MAMME!" Monica Tattini  
 
"Perchè anch'io ho un cancro, sono un dipendente pubblico e sono potuto rimanere assente per malattia di 
grave più di un anno, il tempo per curarmi. Oggi sono tornato al lavoro e posso affrontare serenamente il 
futuro mio e della mia famiglia, anche se non so cosa mi riserva il domani. Mi fa schifo e mi vergogno di 
vivere in un Paese dove devo sentirmi un privilegiato , nei confronti di chi per logica dovrebbe avere i miei 
stessi diritti, dopo che probabilmente ha contribuito come e più di me alla sopravvivenza del Sistema 
Sanitario." Stefano de Carli di Sacile (PN) 



 
"Perchè non abbiamo tutela e con tutto quello che si è versato all'inps e si continua a versare non 
abbiamo diritto a niente e non prenderemo pensione, se si fosse investito la stessa cifra versata all'inps in 
un assicurazione privata, almeno il capitaler si recupererebbe." Ernesto Toto 
 
"Mio marito è un artigiano, in famiglia lavora solo lui...abbiamo un figlio di 18 anni che sta studiando... 
Stiamo andando avanti con qualche difficoltà vista la crisi del settore edilizio... e viviamo con il terrore 
(economico) che possa arrivare qualche problema di salute.. sapendo di non poter contare sull'indennità 
di malattia da parte dell'Inps (che da quasi 40 anni paghiamo regolarmente)...e che a differenza di tutti i 
lavoratori dipendenti...non abbiamo mai mai mai potuto usufruire... neanche con la febbre a 40.." 
Graziella Cattaneo 
 
"Firmo perchè ho avuto il cancro al seno , ho messo una bandana ed ho dovuto lavorare ugualmente 
anche se stavo malissimo ed ho fatto quello che era indispensabile per non chiudere il mio studio legale 
dove lavoro da sola, non ho avuto nessun aiuto , vivo da sola, lo Stato , però, mi ha fatto l'accertamento 
sui redditi perché nel 2004/2005 secondo lui ho guadagnato poco. Ho spiegato che avevo lavorato poco 
perchè avevo avuto il cancro, ma non c'è stato nulla da fare" Romana Piserà 
 
"Anche io oggi professionista (con un passato da "serena" dipendente), sebbene un pò più coperta dalla 
mia cassa, mi sento una lavoratrice e contribuente di serie B. Inoltre, per noi autonomi non basta lavorare 
tutti i giorni come matti (magari anche mentre si combatte con una malattia!!??), a fine mese non ci 
arriva la busta paga e il bonifico sul conto, dobbiamo sperare che prima o poi il cliente ci paghi per il 
lavoro fatto!! E se il cliente non c'è o non paga, come facciamo a pagare PUNTUALMENTE le tasse e i 
contributi comunque dovuti???" Marina Magri 
 
"Firmo la petizione con la speranza che qualcosa possa cambiare! L'Inps non ci tutela e in più una partita 
iva purtroppo deve pagare un minimale inps indipendentemente da quanto ha fatturato!!! In ogni paese 
civile ognuno paga in base al suo reddito, in Italia no.. perchè dobbiamo mantenere noi tutto il 
carrozzone!! L'articolo 53 della costituzione per le partite iva non esiste, cioè che ognuno deve pagare in 
base al reddito, è anticostituzinonale!!! Bisogna assolutamente abolire queste imposte da medioevo e cosi 
riusciremo anche a pagarci la polizza assicurativa per la vita!! ma prima dobbiamo liberarci proprio 
dall'Inps!!" Lavinia Romanin 
 
"Perchè ho fatto l'artigiano per sessant'anni e la tutela della salute manca totalmente" Livio Rogantin 
 
"Vorrei che qualcuno si andasse a leggere la costituzione (se ne conosce l'esistenza)" Domenico Tognon di 
Forlì 
 
"Ho chiuso la mia attività per malattia e non ho nessun ammortizzatore" Pasquale Sebastiani 
 
"Anch'io sono donna, anch'io sono lavoratrice autonoma, anch'io ho il terrore,  se mi dovesse succedere 
qualcosa?" Donna Lynne Galletta 
 
"Anche io mi sono ammalata di tumore, anche io mi sono scontrata con personale dell'INPS assolutamente 
ignaro delle norme che dovrebbero regolare/proteggere la nostra situazione, anche io sono basita di come 
un Paese come il nostro non preveda diritti ed assistenza per milioni di lavoratori (sempre più in 
aumento). Davanti alla malattia dovremmo essere tutti uguali" Simonetta Tositti 
 
"Ho un tumore ai polmoni e dopo l'intervento ho lasciato il mio studio e per il momento ho grosse 
difficoltà a lavorare ! Chi mi mantiene?" Daniela Ramberti 
 
"Perché mia madre ha avuto un tumore al seno e se dovesse capitare a me non potrei permettermi di 
trovare il tempo per curarmi adeguatamente" Barbara Maiani 
 
"Perché un malato oncologico deve combattere contro la malattia non contro la buracrazia" Beatrice 
Pecorini  
"Sempre pagate le tasse, sempre ritenuto fosse un DOVERE ma io non ho alcuna indennità malattia, 
maternità, cassa integrazione… Ho solo un assurdo studio di settore. Questo è forse giusto???" Lucia 
Ranaboldo 
 
"Perchè essere lavoratori a partita IVA è spesso un obbligo per non rimanere senza lavoro. Non siamo 
evasori: ogni mese se non emetto la fattura non vengo pagata. Ma per cosa sto versando il 27,72% di 
inps? quali sono i diritti di un autonomo?" Karin Nimatallah 
 



"Perché potrei trovarmi ad essere lavoratrice indipendente anch'io!!" Federica Mezzani 
 
"I lavoratori autonomi sono come quelli dipendenti.. a livello umano siamo tutti uguali ...il cancro 
PURTROPPO può venire a tutti ...quindi le leggi per la tutela della salute fatele uguale per tutti ..il cancro 
non fa distinzione ricco - povero - bello - brutto.. mettetevelo in testa politici ed istituzioni !!!" Agata 
Giuffrida 
 
"Sono anch'io una commerciante e veramente noi non dovremmo mai ammalarci xchè nessuno ci 
rimborsa delle giornate perse. Ho avuto problemi di salute che mi hanno costretto a cambiare la mia vita 
ed a prendere decisioni purtroppo sbagliate. Le cartelle esattoriali non sono però andate in malattia 
anzi..." Costanza Colotti 
 
"La malattia è un evento devastante per un libero professionista, aggiunge problemi lavorativi enormi a 
chi già ne ha di salute." Maria Gabriella Ferro 
 
"Credo che la cosa più importante sia smontare il luogo comune : Libero Professionista uguale ricco. Non 
ho, ringraziando Dio malattie, ma sono costretta a rifiutare quei pochi  incarichi che ricevo, perchè quello 
che pecepirei è insufficiente per coprire le spese per Inarcassa....che tristezza." Silvia Contri 
 
"Perché le lavoratrici autonome e i lavoratori autonomi non sono tutelati in caso di malattia, maternità, 
malattia dei figli, assistenza a familiari malati o disabili. Spesso c'è l'idea che, pur lavorando come tutti, 
solo la nostra categoria non paghi le tasse. Molti di noi hanno scelto la strada dell'indipendenza e 
dell'iniziativa individuale in mancanza di posto fisso. Pochi di noi navigano nell'oro" Mara Tomasella 
 
"Tumore alla tiroide dal 2000, ancora in terapia, mio marito per seguire me, anche lui autonomo, si è 
fermato un anno e mezzo, accertamento perché non fatturava ( studi di settore). Morale dopo sette anni 
"condannato" a pagare tasse di denaro mai percepito. Andiamo avanti e diffondiamo!". Elisabetta Segatori 
 
"Firmo questa petizione perché tutti dovrebbero avere gli stessi diritti. Ho perso entrambi i genitori per un 
tumore, ma li ho potuto vedere la differenza, mia madre era dipendente quindi non c'erano grandi 
problemi, mio padre invece era un lavoratore autonomo e non ha avuto nessun sostegno, ma le tasse lo 
stato se l'è prese. Ti dico solo che mio padre, faceva l'avvocato, una settimana prima di lasciarci, è andato 
a fare la sua ultima causa. Nel suo caso non tanto per i soldi quanto per la passione verso il suo lavoro. 
Peró perchè si deve arrivare a dover lavorare quando invece non si è in condizione di farlo???" Lea 
Jambon (Torino) 
 
"Un'iniquità insopportabile! a fronte del 28% del fatturato all'inps, in 22 anni di versamenti ho ricevuto 
600 euro di indennizzo quando ho adottato tre bambini, neanche un giorno per isterectomia, chirurgia 
oculare per opterigio, oltre 10 interventi ricostruttivi del palato e ora 1 mese di riposo per ernie del disco". 
Maria Cianniel 
 
"Mia moglie è lavoratrice autonoma e non oso pensare cosa potrebbe succedere se si ammalasse con due 
bambini piccoli da mantenere, un mutuo sulle spalle e spese quotidiane ormai insopportabili. Purtroppo 
l'Italia è questo. Politici che si fottono milioni di Euro e cittadini spremuti fino all'osso che non possono 
avere nessuna tutela da parte dello stato. coraggio... continua questa battaglia.... alla fine ... i duri 
vincono". Christian Coltri 
 
"Perchè sono una lavoratrice autonoma, ho due figlie a carico e sono consapevole di non aver diritto di 
ammalarmi nonostante paghi le tasse dal 1983, cioè 30 anni di lavoro in cui ho versato chissà quanto....". 
Monica Poletti 
 
"Perché dopo anni di lavoro da dipendente sono diventato un libero professionista, scoprendone i molti 
svantaggi. Se è giusto che i cittadini siano onesti con lo Stato, sarebbe giusto che anche lo Stato sia 
onesto con i propri cittadini, tutti." Lorenzo Biggi (Brescia) 
 
"Ho fondato un'impresa tutta al femminile e dò lavoro a 11 persone (più un certo numero di collaboratori 
esterni). Se mi ammalo e sono costretta a chiudere non sto a casa solo io: creo undici disoccupate (più 
me fanno 12). Si consideri che in Italia l'85% delle imprese è di piccole o medie dimensioni, e poi si 
tragga qualche conseguenza sulla disoccupazione in Italia." Marzia Camarda 

 


